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Riflettori
su regolamento

del mercato,
assegnazione

delle concessioni e
situazione finanziaria

di Palazzo Iacono

«Le casse sono in rosso
ma non ci sarà dissesto»

GIUSEPPE LA LOTA

Regolamento del mercato ortofrut-
ticolo, bando per l’assegnazione delle
74 concessioni già scadute e situazio-
ne finanziaria del Comune di Vittoria.
Quasi 3 comunicazioni di servizio alla
città, per riferire a che punto sono i la-
vori della Commissione governativa
al suo quarto mese di lavoro e per ras-
sicurare i vittoriesi che, “nonostante
le gravissime difficoltà economiche e
finanziarie, il Comune non sarà di-
chiarato in dissesto grazie alla colla-
borazione chiesta e ottenuta dal Mini-
stero dell’Interno. Perché i cittadini
non meritano il rischio di aumenti di
imposte e tasse. Piuttosto, preparere-
mo un bando per assegnare a qualche
agenzia seria la riscossione dei tributi
al fine di combattere l’evasione fisca-
le, più alta di ogni altra città della Sici-
lia”.

Tanto severo quanto austero, il
commissario Filippo Dispenza, più
volte ci ricorda di tranquillizzare la
città, perché pur essendoci i presup-
posti, la Commissione sta preparando
un piano di riequilibrio che eviti un’al -
tra sciagura ai vittoriesi. Il resto della
conferenza stampa tenutasi per la pri-
ma volta nel disadorno salone del pia-
no superiore del “Chiostro dei Frati
Minori”, assurto agli onori della “cro -

naca rosa” per via dei matrimoni civili
che sconfinano dal profano al sacro
grazie alla presenza della chiesa delle
Grazie, distante soli 38 metri, è tutto
mercato ortofrutticolo. E ci sono novi-
tà importanti a 24 giorni dalla fine del-
l’anno. Parla Filippo Dispenza a gior-
nalisti, a agenti di Polizia municipale,
a funzionari della Polizia di Stato e due
carabinieri. “Pronto il nuovo Regola-
mento del mercato ortofrutticolo;
pronto il bando di assegnazione dei 74
box (compresi i 6 sospesi per le mi-
nacce alla commissione e per i quali in
5 tra dirigenti e funzionari hanno rice-
vuto un avviso di garanzia, ndr)”. Il
commissario Dispenza, supportato da
Giancarlo Dionisi e Gaetano D’Erba,
ha spiegato i criteri di accesso al ban-
do che insieme al Regolamento sarà
pubblicato sul sito del Comune di Vit-
toria.

“Nonostante l’assegnazione non
rientrasse nel codice dei contratti
pubblici, abbiamo voluto sottoporre
all’autorità nazionale Anticorruzione,
al presidente Raffaele Cantone, un
protocollo di vigilanza continuativa
per togliere ombre e dubbi circa la
messa a concorso di tutti gli spazi del
mercato. Negli ultimi anni due com-
missioni del Comune non erano riu-
scite ad assegnare solo 6 box per de-
nunce varie. Stiamo dando l’opportu -

nità a tutti gli operatori onesti di poter
partecipare alla gara. Cantone ci ha
ringraziato per l’attenzione, vogliamo
evitare infiltrazioni criminali o atteg-
giamenti corruttivi”. Doveroso rico-
noscimento per i commissionari sto-
rici e onesti del mercato, che sono tan-
ti e che possono essere scavalcati dai
nuovi arrivati. “Questi avranno un
punteggio in più, sia pure minimo che
riconosca la loro storia”. L’altra novità,
rispetto al passato, è che la commis-
sione che esaminerà le domande per
l’assegnazione dei box, sarà formata
da persone esterne alla città. “Saranno
tutti membri esterni e di alto livello e-
tico, morale e professionale- assicura
Dispenza- Quelli con la documenta-
zione in ordine potranno partecipare
nel pieno rispetto delle leggi e delle
regole del mercato”.

Il commissario ricorda che i motivi
dello scioglimento partono dal mer-
cato ortofrutticolo, “grandissima ri-
sorsa al di là dell’immagine. Quando
qualcuno sbraita per dire che lo scio-
glimento del Comune sia stato un a-
buso o scelleratezza del Governo, va-
da a vedere cosa è avvenuto al suo in-
terno. Non abbiamo mai detto, finora,
che ci sono interdittive antimafia nei
confronti di imprese che avevano ap-
palti con il Comune direttamente o
con le sue partecipate anche fallite”.

I commissari danno anche qualche
apertura di credito a soggetti che han-
no avuto guai giudiziari. “I pregiudi-
cati che non hanno pendenze con la
giustizia –dice Dispenza- possono en-
trare legittimamente nel rispetto del-
le regole. Prima c’erano i 416 bis che
condizionavano gli operatori del mer-
cato. Sapete che basta la sola presenza
per condizionare gli operatori del
mercato”.

Giancarlo Dionisi assicura che “il
comando dei vigili non si trasferirà in
altra sede. Si voleva depotenziare il
ruolo della polizia dentro il mercato.
La Polizia municipale resta al merca-
to, col nuovo regolamento svolge un
ruolo fondamentale per le attività del
mercato. Controllerà servizi annona-
ri, qualità dei prodotti che finiscono
sulle nostre tavole, imballaggi, igieni-
co e sanitari. Presto emaneremo una
deliberà che istituisce una nuova dire-
zione che si occuperà del mercato or-
tofrutticolo e delle fiere e mercati”.
Prima di chiudere c’è tempo anche per
dei fuori programmi. “Stiamo cercan-
do di provvedere nel rispetto delle re-
gole alla sistemazione del Teatro,
gioiello della cultura. Non ha subito i
gravi danni solo per le ultime piogge,
diciamo anche nel tempo qualcuno
non ha provveduto alla manutenzio-
ne ordinaria o straordinaria”.

LE ORIGINI. Il
commissario Di-
spenza ha ricor-
dato che i motivi
dello sciogli-
mento partono
dal mercato or-
tofrutticolo,
«grandissima ri-
sorsa al di là del-
l’immagine.
Quando qualcu-
no sbraita per
dire che lo scio-
glimento del Co-
mune sia stato
un abuso o una
scelleratezza del
Governo, vada a
vedere cosa è
avvenuto al suo
interno».

«Fenomeno migranti, serve una posizione critica»
DANIELA CITINO

Vivere in maniera consapevole il
proprio tempo storico è un’istanza a
cui il Centro Studi Angelo Campa-
nella cerca di dare ascolto fornendo
alla comunità strumenti di analisi e
comprensione nonché spunti di ri-
flessione sulle “grandi” questioni e
sui temi sociali, economici e politici
che attraversano e travagliano la so-
cietà contemporanea.

“Da qui la volontà di interrogarci
sulla questione dei migranti cercan-
do di andare oltre l’informazione
cronachistica, quella che più soven-
te ci viene fornita dai mass media, in
particolare dai social e dai telegior-
nali, e invece scegliendo di poterne
avere una sua visione e comprensio-
ne più approfondita, di più ampio
raggio e, quanto più possibile, meno
condizionata dalle inevitabili stru-
mentalizzazioni politiche che l’ana-
lisi del tema comporta quando biso-
gna valutare le diverse soluzioni go-
vernative non solo a livello europeo
ma anche nazionale” spiega la pre-
sidente del Centro Studi Angelo
Campanella sottolineando l’interes-
se suscitato dalla “lectio” di scienze
politiche tenuta sul tema “Migra-
zione e Mediterraneo” da Francesco
Frasca, studioso e intellettuale vit-
toriese. “Il relatore ha scelto di trat-

tare il tema rapportandosi conti-
nuamente all’attualità che, proprio
nei giorni scorsi, ha visto in primo
piano l’incontro internazionale vis-
suto a Palermo sulla questione libi-
ca e che, prossimamente, invece ve-
drà la conferenza Rome Med con-
frontarsi sulle sfide che attendono i
popoli del Mediterraneo” precisa
Salvina Dieli annotando che “ad og-
gi la questione appare sempre più
una questione irrisolta”.

Affrontato da Frasca anche il tema
delle responsabilità. “È di ampia
scala e deve essere considerata a più
livelli, includendovi le responsabili-
tà di ciascuno in quanto cittadini si-
no a quelle istituzionale, politica e
governativa” aggiunge Frasca che
non ha mancato di mettere sull’asse
storico la questione della mobilità
umana. “I nostri migranti hanno do-
vuto vivere un’odissea migratoria
durata 140 anni che ha visto i nostri
padri cercare fortuna varcando i
confini atlantici come quelli nazio-
nali” spiega lo studioso vittoriese
raccontando “di un Sud povero che
bussava alla porta del ricco Nord”.
“Ecco perché ogni democrazia non
può che essere inclusiva e solidale
partendo anche dal presupposto e-
tico del “conosci te stesso” per com-
prendere le storie e i drammi degli
altri popoli” aggiunge Frasca che

tornerà a discutere con i soci del
Centro Studi.

“Considerando - conclude la pre-
sidente del Centro Studi Angelo
Campanella - che si tratta di una
questione irrisolta che ci obbliga a
prendere costantemente posizione
critica e ad avere strumenti di com-
prensione, l’impegno associativo in
questa direzione prosegue e altre
lectio di scienze della politica sono
in programma per gli inizi del pros-
simo anno che sulla medesima pro-
blematica sarà sempre affidata allo
studioso vittoriese che, per l’appun-
to, da studioso di scienze politiche
insisterà sugli aspetti attraverso i
quali la nostra isola va considerata
strategicamente quale ponte fra
l’Europa e l’Africa, con indubbio ri-
lievo sia sotto il profilo dell’immi-
grazione economica che a fronte di
regimi migratori non solo restrittivi,
ma anche sempre più selettivi per
chi proviene dai paesi più poveri”.

Particolarmente toccante il rife-
rimento al vissuto migratorio di cui
noi del Sud siamo i primi testimoni
sul piano della drammaticità di cui
è la nostra stessa esperienza carat-
terizzata da risvolti socio-econo-
mici così come accade con una e-
sperienza della durata di cento-
quarant’anni per quanto riguarda
la nostra comunità.

L’INTERVENTO. L’intellet-
tuale Francesco Frasca, du-
rante il suo intervento in
occasione della riunione te-
nutasi al centro studi An-
gelo Campanella, ha pun-
tato i riflettori dell’atten-
zione sulle peculiarità del
fenomeno migranti chia-
rendo quali sono le con-
traddizioni che periodica-
mente emergono sulla de-
licata questione.

Il centro studi
Campanella ha

ospitato l’intellettuale
Francesco Frasca che

ha illustrato le
contraddizioni

esistenti sul tema

«Ogni democrazia
non può che essere
inclusiva e solidale

partendo
dall’inevitabile

assunto del
“conosci te stesso”»

«Cambiare vita
è possibile
partecipando
all’Erasmus»

Viaggiare con il programma Erasmus per dare ai
propri alunni la straordinaria occasione di pote-
re sempre “cambiare vita e aprire la mente”. Pri-
ma tappa in Turchia per l’istituto comprensivo
‘Portella della Ginestra’che ha avviato il suo pro-
gramma Erasmus partecipando al “Transnatio -
nal meeting di Istanbul”. Un momento significa-
tivo per sancire l’alleanza educativa con altre
scuole d’ Europa con le quali la scuola vittoriese
lavorerà in partnership didattica su una precisa
tematica di interesse comune e secondo un si-
stema di mobilità che coinvolge gli alunni, i loro
insegnanti e i coordinatori del team Erasmus. “I
progetti approvati dall’Agenzia Nazionale im-
pegneranno la scuola “Portella delle ginestre” in
ben quattro partenariati, di cui uno addirittura
come capofila” asserisce la dirigente scolastica,
Daniela Mercante, sottolineandone la grande
opportunità. “Ogni progetto - prosegue la diri-
gente scolastica - risponderà ad una o più priori-
tà europee rilevanti per il settore della scuola, e
si tradurrà in una opportunità di cambiamento
in una dimensione europea, per stimolare pro-
cessi di innovazione e miglioramento e promuo-
vere i valori dell’inclusione e tolleranza” . “D’al -
tronde – aggiungono le docenti Claudia Cecere,
Daniela Iapichino ed Anna Vario, coordinatrici
dei singoli team – lo slogan del programma Era-
smus+2014/2010 è “Cambiare vita, aprire la
mente”: è questo l’augurio per gli alunni”.

D. C.

Disabili gravi
«Rimborsate
le famiglie»

“La pazienza è finita”. Esordisce così Alessan-
dro Mugnas, dell'Associazione Politica Reset
Vittoria, commentando il mancato invio delle
somme arretrate alla famiglie di soggetti affetti
da disabilità gravi. “Questo Governo Regionale-
aggiunge- è forse convinto di giocare con al

bontà dei cittadini, nello specifico di quelli af-
fetti da grave disabilità. Ricorderete certamen-
te che la scorsa settimana abbiamo incontrato
diversi genitori con figli affetti da grave disabi-
lità. Nella stessa giornata, precisamente il 26
Novembre, venivamo a conoscenza che era sta-
to emesso dall’Assessorato della Famiglia e del-
le Politiche sociali regionale, il D.D.G. n°2394,
nel quale venivano deliberati i fondi stanziati
per i soggetti disabili, da diramare alle Asp Sici-
liane che, a loro volta, le avrebbero assegnato
alle famiglie spettanti. Ad oggi nulla è cambiato
e l’erogazione è ferma ad agosto 2018. Le Azien-
de Sanitarie affermano di attendere l’erogazio-
ne dei fondi, mentre la Regione riversa le colpe
sulle Asp dichiarando che ‘non possono trasfe-
rire i fondi perché non sono stati comunicati
ancora i dati in questione’. Queste famiglie so-
no stanche d’essere prese in giro, faticano a so-
pravvivere in quanto molti non godono di altri
redditi, dovendosi prendersi cura dei propri ca-
ri a tempo pieno. La politica dov’è? Dove sono i
nostri deputati regionali e il presidente della
Regione? Noi non ci fermeremo fino a quando
non saranno stabilizzati i pagamenti degli asse-
gni - conclude Mugnas - perché diritti come
questi non possono essere negati a chi ha già
sofferto e soffre quotidianamente e non poco”.

NADIA D’AMATO.

SCUOLA. Nuovi progetti

I commissari fanno il bilancio di quattro mesi di lavoro
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delle concessioni e
situazione finanziaria

di Palazzo Iacono

«Le casse sono in rosso
ma non ci sarà dissesto»

GIUSEPPE LA LOTA

Regolamento del mercato ortofrut-
ticolo, bando per l’assegnazione delle
74 concessioni già scadute e situazio-
ne finanziaria del Comune di Vittoria.
Quasi 3 comunicazioni di servizio alla
città, per riferire a che punto sono i la-
vori della Commissione governativa
al suo quarto mese di lavoro e per ras-
sicurare i vittoriesi che, “nonostante
le gravissime difficoltà economiche e
finanziarie, il Comune non sarà di-
chiarato in dissesto grazie alla colla-
borazione chiesta e ottenuta dal Mini-
stero dell’Interno. Perché i cittadini
non meritano il rischio di aumenti di
imposte e tasse. Piuttosto, preparere-
mo un bando per assegnare a qualche
agenzia seria la riscossione dei tributi
al fine di combattere l’evasione fisca-
le, più alta di ogni altra città della Sici-
lia”.

Tanto severo quanto austero, il
commissario Filippo Dispenza, più
volte ci ricorda di tranquillizzare la
città, perché pur essendoci i presup-
posti, la Commissione sta preparando
un piano di riequilibrio che eviti un’al -
tra sciagura ai vittoriesi. Il resto della
conferenza stampa tenutasi per la pri-
ma volta nel disadorno salone del pia-
no superiore del “Chiostro dei Frati
Minori”, assurto agli onori della “cro -

naca rosa” per via dei matrimoni civili
che sconfinano dal profano al sacro
grazie alla presenza della chiesa delle
Grazie, distante soli 38 metri, è tutto
mercato ortofrutticolo. E ci sono novi-
tà importanti a 24 giorni dalla fine del-
l’anno. Parla Filippo Dispenza a gior-
nalisti, a agenti di Polizia municipale,
a funzionari della Polizia di Stato e due
carabinieri. “Pronto il nuovo Regola-
mento del mercato ortofrutticolo;
pronto il bando di assegnazione dei 74
box (compresi i 6 sospesi per le mi-
nacce alla commissione e per i quali in
5 tra dirigenti e funzionari hanno rice-
vuto un avviso di garanzia, ndr)”. Il
commissario Dispenza, supportato da
Giancarlo Dionisi e Gaetano D’Erba,
ha spiegato i criteri di accesso al ban-
do che insieme al Regolamento sarà
pubblicato sul sito del Comune di Vit-
toria.

“Nonostante l’assegnazione non
rientrasse nel codice dei contratti
pubblici, abbiamo voluto sottoporre
all’autorità nazionale Anticorruzione,
al presidente Raffaele Cantone, un
protocollo di vigilanza continuativa
per togliere ombre e dubbi circa la
messa a concorso di tutti gli spazi del
mercato. Negli ultimi anni due com-
missioni del Comune non erano riu-
scite ad assegnare solo 6 box per de-
nunce varie. Stiamo dando l’opportu -

nità a tutti gli operatori onesti di poter
partecipare alla gara. Cantone ci ha
ringraziato per l’attenzione, vogliamo
evitare infiltrazioni criminali o atteg-
giamenti corruttivi”. Doveroso rico-
noscimento per i commissionari sto-
rici e onesti del mercato, che sono tan-
ti e che possono essere scavalcati dai
nuovi arrivati. “Questi avranno un
punteggio in più, sia pure minimo che
riconosca la loro storia”. L’altra novità,
rispetto al passato, è che la commis-
sione che esaminerà le domande per
l’assegnazione dei box, sarà formata
da persone esterne alla città. “Saranno
tutti membri esterni e di alto livello e-
tico, morale e professionale- assicura
Dispenza- Quelli con la documenta-
zione in ordine potranno partecipare
nel pieno rispetto delle leggi e delle
regole del mercato”.

Il commissario ricorda che i motivi
dello scioglimento partono dal mer-
cato ortofrutticolo, “grandissima ri-
sorsa al di là dell’immagine. Quando
qualcuno sbraita per dire che lo scio-
glimento del Comune sia stato un a-
buso o scelleratezza del Governo, va-
da a vedere cosa è avvenuto al suo in-
terno. Non abbiamo mai detto, finora,
che ci sono interdittive antimafia nei
confronti di imprese che avevano ap-
palti con il Comune direttamente o
con le sue partecipate anche fallite”.

I commissari danno anche qualche
apertura di credito a soggetti che han-
no avuto guai giudiziari. “I pregiudi-
cati che non hanno pendenze con la
giustizia –dice Dispenza- possono en-
trare legittimamente nel rispetto del-
le regole. Prima c’erano i 416 bis che
condizionavano gli operatori del mer-
cato. Sapete che basta la sola presenza
per condizionare gli operatori del
mercato”.

Giancarlo Dionisi assicura che “il
comando dei vigili non si trasferirà in
altra sede. Si voleva depotenziare il
ruolo della polizia dentro il mercato.
La Polizia municipale resta al merca-
to, col nuovo regolamento svolge un
ruolo fondamentale per le attività del
mercato. Controllerà servizi annona-
ri, qualità dei prodotti che finiscono
sulle nostre tavole, imballaggi, igieni-
co e sanitari. Presto emaneremo una
deliberà che istituisce una nuova dire-
zione che si occuperà del mercato or-
tofrutticolo e delle fiere e mercati”.
Prima di chiudere c’è tempo anche per
dei fuori programmi. “Stiamo cercan-
do di provvedere nel rispetto delle re-
gole alla sistemazione del Teatro,
gioiello della cultura. Non ha subito i
gravi danni solo per le ultime piogge,
diciamo anche nel tempo qualcuno
non ha provveduto alla manutenzio-
ne ordinaria o straordinaria”.

LE ORIGINI. Il
commissario Di-
spenza ha ricor-
dato che i motivi
dello sciogli-
mento partono
dal mercato or-
tofrutticolo,
«grandissima ri-
sorsa al di là del-
l’immagine.
Quando qualcu-
no sbraita per
dire che lo scio-
glimento del Co-
mune sia stato
un abuso o una
scelleratezza del
Governo, vada a
vedere cosa è
avvenuto al suo
interno».

«Fenomeno migranti, serve una posizione critica»
DANIELA CITINO

Vivere in maniera consapevole il
proprio tempo storico è un’istanza a
cui il Centro Studi Angelo Campa-
nella cerca di dare ascolto fornendo
alla comunità strumenti di analisi e
comprensione nonché spunti di ri-
flessione sulle “grandi” questioni e
sui temi sociali, economici e politici
che attraversano e travagliano la so-
cietà contemporanea.

“Da qui la volontà di interrogarci
sulla questione dei migranti cercan-
do di andare oltre l’informazione
cronachistica, quella che più soven-
te ci viene fornita dai mass media, in
particolare dai social e dai telegior-
nali, e invece scegliendo di poterne
avere una sua visione e comprensio-
ne più approfondita, di più ampio
raggio e, quanto più possibile, meno
condizionata dalle inevitabili stru-
mentalizzazioni politiche che l’ana-
lisi del tema comporta quando biso-
gna valutare le diverse soluzioni go-
vernative non solo a livello europeo
ma anche nazionale” spiega la pre-
sidente del Centro Studi Angelo
Campanella sottolineando l’interes-
se suscitato dalla “lectio” di scienze
politiche tenuta sul tema “Migra-
zione e Mediterraneo” da Francesco
Frasca, studioso e intellettuale vit-
toriese. “Il relatore ha scelto di trat-

tare il tema rapportandosi conti-
nuamente all’attualità che, proprio
nei giorni scorsi, ha visto in primo
piano l’incontro internazionale vis-
suto a Palermo sulla questione libi-
ca e che, prossimamente, invece ve-
drà la conferenza Rome Med con-
frontarsi sulle sfide che attendono i
popoli del Mediterraneo” precisa
Salvina Dieli annotando che “ad og-
gi la questione appare sempre più
una questione irrisolta”.

Affrontato da Frasca anche il tema
delle responsabilità. “È di ampia
scala e deve essere considerata a più
livelli, includendovi le responsabili-
tà di ciascuno in quanto cittadini si-
no a quelle istituzionale, politica e
governativa” aggiunge Frasca che
non ha mancato di mettere sull’asse
storico la questione della mobilità
umana. “I nostri migranti hanno do-
vuto vivere un’odissea migratoria
durata 140 anni che ha visto i nostri
padri cercare fortuna varcando i
confini atlantici come quelli nazio-
nali” spiega lo studioso vittoriese
raccontando “di un Sud povero che
bussava alla porta del ricco Nord”.
“Ecco perché ogni democrazia non
può che essere inclusiva e solidale
partendo anche dal presupposto e-
tico del “conosci te stesso” per com-
prendere le storie e i drammi degli
altri popoli” aggiunge Frasca che

tornerà a discutere con i soci del
Centro Studi.

“Considerando - conclude la pre-
sidente del Centro Studi Angelo
Campanella - che si tratta di una
questione irrisolta che ci obbliga a
prendere costantemente posizione
critica e ad avere strumenti di com-
prensione, l’impegno associativo in
questa direzione prosegue e altre
lectio di scienze della politica sono
in programma per gli inizi del pros-
simo anno che sulla medesima pro-
blematica sarà sempre affidata allo
studioso vittoriese che, per l’appun-
to, da studioso di scienze politiche
insisterà sugli aspetti attraverso i
quali la nostra isola va considerata
strategicamente quale ponte fra
l’Europa e l’Africa, con indubbio ri-
lievo sia sotto il profilo dell’immi-
grazione economica che a fronte di
regimi migratori non solo restrittivi,
ma anche sempre più selettivi per
chi proviene dai paesi più poveri”.

Particolarmente toccante il rife-
rimento al vissuto migratorio di cui
noi del Sud siamo i primi testimoni
sul piano della drammaticità di cui
è la nostra stessa esperienza carat-
terizzata da risvolti socio-econo-
mici così come accade con una e-
sperienza della durata di cento-
quarant’anni per quanto riguarda
la nostra comunità.

L’INTERVENTO. L’intellet-
tuale Francesco Frasca, du-
rante il suo intervento in
occasione della riunione te-
nutasi al centro studi An-
gelo Campanella, ha pun-
tato i riflettori dell’atten-
zione sulle peculiarità del
fenomeno migranti chia-
rendo quali sono le con-
traddizioni che periodica-
mente emergono sulla de-
licata questione.

Il centro studi
Campanella ha

ospitato l’intellettuale
Francesco Frasca che

ha illustrato le
contraddizioni

esistenti sul tema

«Ogni democrazia
non può che essere
inclusiva e solidale

partendo
dall’inevitabile

assunto del
“conosci te stesso”»

«Cambiare vita
è possibile
partecipando
all’Erasmus»

Viaggiare con il programma Erasmus per dare ai
propri alunni la straordinaria occasione di pote-
re sempre “cambiare vita e aprire la mente”. Pri-
ma tappa in Turchia per l’istituto comprensivo
‘Portella della Ginestra’che ha avviato il suo pro-
gramma Erasmus partecipando al “Transnatio -
nal meeting di Istanbul”. Un momento significa-
tivo per sancire l’alleanza educativa con altre
scuole d’ Europa con le quali la scuola vittoriese
lavorerà in partnership didattica su una precisa
tematica di interesse comune e secondo un si-
stema di mobilità che coinvolge gli alunni, i loro
insegnanti e i coordinatori del team Erasmus. “I
progetti approvati dall’Agenzia Nazionale im-
pegneranno la scuola “Portella delle ginestre” in
ben quattro partenariati, di cui uno addirittura
come capofila” asserisce la dirigente scolastica,
Daniela Mercante, sottolineandone la grande
opportunità. “Ogni progetto - prosegue la diri-
gente scolastica - risponderà ad una o più priori-
tà europee rilevanti per il settore della scuola, e
si tradurrà in una opportunità di cambiamento
in una dimensione europea, per stimolare pro-
cessi di innovazione e miglioramento e promuo-
vere i valori dell’inclusione e tolleranza” . “D’al -
tronde – aggiungono le docenti Claudia Cecere,
Daniela Iapichino ed Anna Vario, coordinatrici
dei singoli team – lo slogan del programma Era-
smus+2014/2010 è “Cambiare vita, aprire la
mente”: è questo l’augurio per gli alunni”.

D. C.

Disabili gravi
«Rimborsate
le famiglie»

“La pazienza è finita”. Esordisce così Alessan-
dro Mugnas, dell'Associazione Politica Reset
Vittoria, commentando il mancato invio delle
somme arretrate alla famiglie di soggetti affetti
da disabilità gravi. “Questo Governo Regionale-
aggiunge- è forse convinto di giocare con al

bontà dei cittadini, nello specifico di quelli af-
fetti da grave disabilità. Ricorderete certamen-
te che la scorsa settimana abbiamo incontrato
diversi genitori con figli affetti da grave disabi-
lità. Nella stessa giornata, precisamente il 26
Novembre, venivamo a conoscenza che era sta-
to emesso dall’Assessorato della Famiglia e del-
le Politiche sociali regionale, il D.D.G. n°2394,
nel quale venivano deliberati i fondi stanziati
per i soggetti disabili, da diramare alle Asp Sici-
liane che, a loro volta, le avrebbero assegnato
alle famiglie spettanti. Ad oggi nulla è cambiato
e l’erogazione è ferma ad agosto 2018. Le Azien-
de Sanitarie affermano di attendere l’erogazio-
ne dei fondi, mentre la Regione riversa le colpe
sulle Asp dichiarando che ‘non possono trasfe-
rire i fondi perché non sono stati comunicati
ancora i dati in questione’. Queste famiglie so-
no stanche d’essere prese in giro, faticano a so-
pravvivere in quanto molti non godono di altri
redditi, dovendosi prendersi cura dei propri ca-
ri a tempo pieno. La politica dov’è? Dove sono i
nostri deputati regionali e il presidente della
Regione? Noi non ci fermeremo fino a quando
non saranno stabilizzati i pagamenti degli asse-
gni - conclude Mugnas - perché diritti come
questi non possono essere negati a chi ha già
sofferto e soffre quotidianamente e non poco”.

NADIA D’AMATO.

SCUOLA. Nuovi progetti

I commissari fanno il bilancio di quattro mesi di lavoro
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Riflettori
su regolamento

del mercato,
assegnazione

delle concessioni e
situazione finanziaria

di Palazzo Iacono

«Le casse sono in rosso
ma non ci sarà dissesto»

GIUSEPPE LA LOTA

Regolamento del mercato ortofrut-
ticolo, bando per l’assegnazione delle
74 concessioni già scadute e situazio-
ne finanziaria del Comune di Vittoria.
Quasi 3 comunicazioni di servizio alla
città, per riferire a che punto sono i la-
vori della Commissione governativa
al suo quarto mese di lavoro e per ras-
sicurare i vittoriesi che, “nonostante
le gravissime difficoltà economiche e
finanziarie, il Comune non sarà di-
chiarato in dissesto grazie alla colla-
borazione chiesta e ottenuta dal Mini-
stero dell’Interno. Perché i cittadini
non meritano il rischio di aumenti di
imposte e tasse. Piuttosto, preparere-
mo un bando per assegnare a qualche
agenzia seria la riscossione dei tributi
al fine di combattere l’evasione fisca-
le, più alta di ogni altra città della Sici-
lia”.

Tanto severo quanto austero, il
commissario Filippo Dispenza, più
volte ci ricorda di tranquillizzare la
città, perché pur essendoci i presup-
posti, la Commissione sta preparando
un piano di riequilibrio che eviti un’al -
tra sciagura ai vittoriesi. Il resto della
conferenza stampa tenutasi per la pri-
ma volta nel disadorno salone del pia-
no superiore del “Chiostro dei Frati
Minori”, assurto agli onori della “cro -

naca rosa” per via dei matrimoni civili
che sconfinano dal profano al sacro
grazie alla presenza della chiesa delle
Grazie, distante soli 38 metri, è tutto
mercato ortofrutticolo. E ci sono novi-
tà importanti a 24 giorni dalla fine del-
l’anno. Parla Filippo Dispenza a gior-
nalisti, a agenti di Polizia municipale,
a funzionari della Polizia di Stato e due
carabinieri. “Pronto il nuovo Regola-
mento del mercato ortofrutticolo;
pronto il bando di assegnazione dei 74
box (compresi i 6 sospesi per le mi-
nacce alla commissione e per i quali in
5 tra dirigenti e funzionari hanno rice-
vuto un avviso di garanzia, ndr)”. Il
commissario Dispenza, supportato da
Giancarlo Dionisi e Gaetano D’Erba,
ha spiegato i criteri di accesso al ban-
do che insieme al Regolamento sarà
pubblicato sul sito del Comune di Vit-
toria.

“Nonostante l’assegnazione non
rientrasse nel codice dei contratti
pubblici, abbiamo voluto sottoporre
all’autorità nazionale Anticorruzione,
al presidente Raffaele Cantone, un
protocollo di vigilanza continuativa
per togliere ombre e dubbi circa la
messa a concorso di tutti gli spazi del
mercato. Negli ultimi anni due com-
missioni del Comune non erano riu-
scite ad assegnare solo 6 box per de-
nunce varie. Stiamo dando l’opportu -

nità a tutti gli operatori onesti di poter
partecipare alla gara. Cantone ci ha
ringraziato per l’attenzione, vogliamo
evitare infiltrazioni criminali o atteg-
giamenti corruttivi”. Doveroso rico-
noscimento per i commissionari sto-
rici e onesti del mercato, che sono tan-
ti e che possono essere scavalcati dai
nuovi arrivati. “Questi avranno un
punteggio in più, sia pure minimo che
riconosca la loro storia”. L’altra novità,
rispetto al passato, è che la commis-
sione che esaminerà le domande per
l’assegnazione dei box, sarà formata
da persone esterne alla città. “Saranno
tutti membri esterni e di alto livello e-
tico, morale e professionale- assicura
Dispenza- Quelli con la documenta-
zione in ordine potranno partecipare
nel pieno rispetto delle leggi e delle
regole del mercato”.

Il commissario ricorda che i motivi
dello scioglimento partono dal mer-
cato ortofrutticolo, “grandissima ri-
sorsa al di là dell’immagine. Quando
qualcuno sbraita per dire che lo scio-
glimento del Comune sia stato un a-
buso o scelleratezza del Governo, va-
da a vedere cosa è avvenuto al suo in-
terno. Non abbiamo mai detto, finora,
che ci sono interdittive antimafia nei
confronti di imprese che avevano ap-
palti con il Comune direttamente o
con le sue partecipate anche fallite”.

I commissari danno anche qualche
apertura di credito a soggetti che han-
no avuto guai giudiziari. “I pregiudi-
cati che non hanno pendenze con la
giustizia –dice Dispenza- possono en-
trare legittimamente nel rispetto del-
le regole. Prima c’erano i 416 bis che
condizionavano gli operatori del mer-
cato. Sapete che basta la sola presenza
per condizionare gli operatori del
mercato”.

Giancarlo Dionisi assicura che “il
comando dei vigili non si trasferirà in
altra sede. Si voleva depotenziare il
ruolo della polizia dentro il mercato.
La Polizia municipale resta al merca-
to, col nuovo regolamento svolge un
ruolo fondamentale per le attività del
mercato. Controllerà servizi annona-
ri, qualità dei prodotti che finiscono
sulle nostre tavole, imballaggi, igieni-
co e sanitari. Presto emaneremo una
deliberà che istituisce una nuova dire-
zione che si occuperà del mercato or-
tofrutticolo e delle fiere e mercati”.
Prima di chiudere c’è tempo anche per
dei fuori programmi. “Stiamo cercan-
do di provvedere nel rispetto delle re-
gole alla sistemazione del Teatro,
gioiello della cultura. Non ha subito i
gravi danni solo per le ultime piogge,
diciamo anche nel tempo qualcuno
non ha provveduto alla manutenzio-
ne ordinaria o straordinaria”.

LE ORIGINI. Il
commissario Di-
spenza ha ricor-
dato che i motivi
dello sciogli-
mento partono
dal mercato or-
tofrutticolo,
«grandissima ri-
sorsa al di là del-
l’immagine.
Quando qualcu-
no sbraita per
dire che lo scio-
glimento del Co-
mune sia stato
un abuso o una
scelleratezza del
Governo, vada a
vedere cosa è
avvenuto al suo
interno».

«Fenomeno migranti, serve una posizione critica»
DANIELA CITINO

Vivere in maniera consapevole il
proprio tempo storico è un’istanza a
cui il Centro Studi Angelo Campa-
nella cerca di dare ascolto fornendo
alla comunità strumenti di analisi e
comprensione nonché spunti di ri-
flessione sulle “grandi” questioni e
sui temi sociali, economici e politici
che attraversano e travagliano la so-
cietà contemporanea.

“Da qui la volontà di interrogarci
sulla questione dei migranti cercan-
do di andare oltre l’informazione
cronachistica, quella che più soven-
te ci viene fornita dai mass media, in
particolare dai social e dai telegior-
nali, e invece scegliendo di poterne
avere una sua visione e comprensio-
ne più approfondita, di più ampio
raggio e, quanto più possibile, meno
condizionata dalle inevitabili stru-
mentalizzazioni politiche che l’ana-
lisi del tema comporta quando biso-
gna valutare le diverse soluzioni go-
vernative non solo a livello europeo
ma anche nazionale” spiega la pre-
sidente del Centro Studi Angelo
Campanella sottolineando l’interes-
se suscitato dalla “lectio” di scienze
politiche tenuta sul tema “Migra-
zione e Mediterraneo” da Francesco
Frasca, studioso e intellettuale vit-
toriese. “Il relatore ha scelto di trat-

tare il tema rapportandosi conti-
nuamente all’attualità che, proprio
nei giorni scorsi, ha visto in primo
piano l’incontro internazionale vis-
suto a Palermo sulla questione libi-
ca e che, prossimamente, invece ve-
drà la conferenza Rome Med con-
frontarsi sulle sfide che attendono i
popoli del Mediterraneo” precisa
Salvina Dieli annotando che “ad og-
gi la questione appare sempre più
una questione irrisolta”.

Affrontato da Frasca anche il tema
delle responsabilità. “È di ampia
scala e deve essere considerata a più
livelli, includendovi le responsabili-
tà di ciascuno in quanto cittadini si-
no a quelle istituzionale, politica e
governativa” aggiunge Frasca che
non ha mancato di mettere sull’asse
storico la questione della mobilità
umana. “I nostri migranti hanno do-
vuto vivere un’odissea migratoria
durata 140 anni che ha visto i nostri
padri cercare fortuna varcando i
confini atlantici come quelli nazio-
nali” spiega lo studioso vittoriese
raccontando “di un Sud povero che
bussava alla porta del ricco Nord”.
“Ecco perché ogni democrazia non
può che essere inclusiva e solidale
partendo anche dal presupposto e-
tico del “conosci te stesso” per com-
prendere le storie e i drammi degli
altri popoli” aggiunge Frasca che

tornerà a discutere con i soci del
Centro Studi.

“Considerando - conclude la pre-
sidente del Centro Studi Angelo
Campanella - che si tratta di una
questione irrisolta che ci obbliga a
prendere costantemente posizione
critica e ad avere strumenti di com-
prensione, l’impegno associativo in
questa direzione prosegue e altre
lectio di scienze della politica sono
in programma per gli inizi del pros-
simo anno che sulla medesima pro-
blematica sarà sempre affidata allo
studioso vittoriese che, per l’appun-
to, da studioso di scienze politiche
insisterà sugli aspetti attraverso i
quali la nostra isola va considerata
strategicamente quale ponte fra
l’Europa e l’Africa, con indubbio ri-
lievo sia sotto il profilo dell’immi-
grazione economica che a fronte di
regimi migratori non solo restrittivi,
ma anche sempre più selettivi per
chi proviene dai paesi più poveri”.

Particolarmente toccante il rife-
rimento al vissuto migratorio di cui
noi del Sud siamo i primi testimoni
sul piano della drammaticità di cui
è la nostra stessa esperienza carat-
terizzata da risvolti socio-econo-
mici così come accade con una e-
sperienza della durata di cento-
quarant’anni per quanto riguarda
la nostra comunità.

L’INTERVENTO. L’intellet-
tuale Francesco Frasca, du-
rante il suo intervento in
occasione della riunione te-
nutasi al centro studi An-
gelo Campanella, ha pun-
tato i riflettori dell’atten-
zione sulle peculiarità del
fenomeno migranti chia-
rendo quali sono le con-
traddizioni che periodica-
mente emergono sulla de-
licata questione.

Il centro studi
Campanella ha

ospitato l’intellettuale
Francesco Frasca che

ha illustrato le
contraddizioni

esistenti sul tema

«Ogni democrazia
non può che essere
inclusiva e solidale

partendo
dall’inevitabile

assunto del
“conosci te stesso”»

«Cambiare vita
è possibile
partecipando
all’Erasmus»

Viaggiare con il programma Erasmus per dare ai
propri alunni la straordinaria occasione di pote-
re sempre “cambiare vita e aprire la mente”. Pri-
ma tappa in Turchia per l’istituto comprensivo
‘Portella della Ginestra’che ha avviato il suo pro-
gramma Erasmus partecipando al “Transnatio -
nal meeting di Istanbul”. Un momento significa-
tivo per sancire l’alleanza educativa con altre
scuole d’ Europa con le quali la scuola vittoriese
lavorerà in partnership didattica su una precisa
tematica di interesse comune e secondo un si-
stema di mobilità che coinvolge gli alunni, i loro
insegnanti e i coordinatori del team Erasmus. “I
progetti approvati dall’Agenzia Nazionale im-
pegneranno la scuola “Portella delle ginestre” in
ben quattro partenariati, di cui uno addirittura
come capofila” asserisce la dirigente scolastica,
Daniela Mercante, sottolineandone la grande
opportunità. “Ogni progetto - prosegue la diri-
gente scolastica - risponderà ad una o più priori-
tà europee rilevanti per il settore della scuola, e
si tradurrà in una opportunità di cambiamento
in una dimensione europea, per stimolare pro-
cessi di innovazione e miglioramento e promuo-
vere i valori dell’inclusione e tolleranza” . “D’al -
tronde – aggiungono le docenti Claudia Cecere,
Daniela Iapichino ed Anna Vario, coordinatrici
dei singoli team – lo slogan del programma Era-
smus+2014/2010 è “Cambiare vita, aprire la
mente”: è questo l’augurio per gli alunni”.

D. C.

Disabili gravi
«Rimborsate
le famiglie»

“La pazienza è finita”. Esordisce così Alessan-
dro Mugnas, dell'Associazione Politica Reset
Vittoria, commentando il mancato invio delle
somme arretrate alla famiglie di soggetti affetti
da disabilità gravi. “Questo Governo Regionale-
aggiunge- è forse convinto di giocare con al

bontà dei cittadini, nello specifico di quelli af-
fetti da grave disabilità. Ricorderete certamen-
te che la scorsa settimana abbiamo incontrato
diversi genitori con figli affetti da grave disabi-
lità. Nella stessa giornata, precisamente il 26
Novembre, venivamo a conoscenza che era sta-
to emesso dall’Assessorato della Famiglia e del-
le Politiche sociali regionale, il D.D.G. n°2394,
nel quale venivano deliberati i fondi stanziati
per i soggetti disabili, da diramare alle Asp Sici-
liane che, a loro volta, le avrebbero assegnato
alle famiglie spettanti. Ad oggi nulla è cambiato
e l’erogazione è ferma ad agosto 2018. Le Azien-
de Sanitarie affermano di attendere l’erogazio-
ne dei fondi, mentre la Regione riversa le colpe
sulle Asp dichiarando che ‘non possono trasfe-
rire i fondi perché non sono stati comunicati
ancora i dati in questione’. Queste famiglie so-
no stanche d’essere prese in giro, faticano a so-
pravvivere in quanto molti non godono di altri
redditi, dovendosi prendersi cura dei propri ca-
ri a tempo pieno. La politica dov’è? Dove sono i
nostri deputati regionali e il presidente della
Regione? Noi non ci fermeremo fino a quando
non saranno stabilizzati i pagamenti degli asse-
gni - conclude Mugnas - perché diritti come
questi non possono essere negati a chi ha già
sofferto e soffre quotidianamente e non poco”.

NADIA D’AMATO.

SCUOLA. Nuovi progetti

I commissari fanno il bilancio di quattro mesi di lavoro
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Riflettori
su regolamento

del mercato,
assegnazione

delle concessioni e
situazione finanziaria

di Palazzo Iacono

«Le casse sono in rosso
ma non ci sarà dissesto»

GIUSEPPE LA LOTA

Regolamento del mercato ortofrut-
ticolo, bando per l’assegnazione delle
74 concessioni già scadute e situazio-
ne finanziaria del Comune di Vittoria.
Quasi 3 comunicazioni di servizio alla
città, per riferire a che punto sono i la-
vori della Commissione governativa
al suo quarto mese di lavoro e per ras-
sicurare i vittoriesi che, “nonostante
le gravissime difficoltà economiche e
finanziarie, il Comune non sarà di-
chiarato in dissesto grazie alla colla-
borazione chiesta e ottenuta dal Mini-
stero dell’Interno. Perché i cittadini
non meritano il rischio di aumenti di
imposte e tasse. Piuttosto, preparere-
mo un bando per assegnare a qualche
agenzia seria la riscossione dei tributi
al fine di combattere l’evasione fisca-
le, più alta di ogni altra città della Sici-
lia”.

Tanto severo quanto austero, il
commissario Filippo Dispenza, più
volte ci ricorda di tranquillizzare la
città, perché pur essendoci i presup-
posti, la Commissione sta preparando
un piano di riequilibrio che eviti un’al -
tra sciagura ai vittoriesi. Il resto della
conferenza stampa tenutasi per la pri-
ma volta nel disadorno salone del pia-
no superiore del “Chiostro dei Frati
Minori”, assurto agli onori della “cro -

naca rosa” per via dei matrimoni civili
che sconfinano dal profano al sacro
grazie alla presenza della chiesa delle
Grazie, distante soli 38 metri, è tutto
mercato ortofrutticolo. E ci sono novi-
tà importanti a 24 giorni dalla fine del-
l’anno. Parla Filippo Dispenza a gior-
nalisti, a agenti di Polizia municipale,
a funzionari della Polizia di Stato e due
carabinieri. “Pronto il nuovo Regola-
mento del mercato ortofrutticolo;
pronto il bando di assegnazione dei 74
box (compresi i 6 sospesi per le mi-
nacce alla commissione e per i quali in
5 tra dirigenti e funzionari hanno rice-
vuto un avviso di garanzia, ndr)”. Il
commissario Dispenza, supportato da
Giancarlo Dionisi e Gaetano D’Erba,
ha spiegato i criteri di accesso al ban-
do che insieme al Regolamento sarà
pubblicato sul sito del Comune di Vit-
toria.

“Nonostante l’assegnazione non
rientrasse nel codice dei contratti
pubblici, abbiamo voluto sottoporre
all’autorità nazionale Anticorruzione,
al presidente Raffaele Cantone, un
protocollo di vigilanza continuativa
per togliere ombre e dubbi circa la
messa a concorso di tutti gli spazi del
mercato. Negli ultimi anni due com-
missioni del Comune non erano riu-
scite ad assegnare solo 6 box per de-
nunce varie. Stiamo dando l’opportu -

nità a tutti gli operatori onesti di poter
partecipare alla gara. Cantone ci ha
ringraziato per l’attenzione, vogliamo
evitare infiltrazioni criminali o atteg-
giamenti corruttivi”. Doveroso rico-
noscimento per i commissionari sto-
rici e onesti del mercato, che sono tan-
ti e che possono essere scavalcati dai
nuovi arrivati. “Questi avranno un
punteggio in più, sia pure minimo che
riconosca la loro storia”. L’altra novità,
rispetto al passato, è che la commis-
sione che esaminerà le domande per
l’assegnazione dei box, sarà formata
da persone esterne alla città. “Saranno
tutti membri esterni e di alto livello e-
tico, morale e professionale- assicura
Dispenza- Quelli con la documenta-
zione in ordine potranno partecipare
nel pieno rispetto delle leggi e delle
regole del mercato”.

Il commissario ricorda che i motivi
dello scioglimento partono dal mer-
cato ortofrutticolo, “grandissima ri-
sorsa al di là dell’immagine. Quando
qualcuno sbraita per dire che lo scio-
glimento del Comune sia stato un a-
buso o scelleratezza del Governo, va-
da a vedere cosa è avvenuto al suo in-
terno. Non abbiamo mai detto, finora,
che ci sono interdittive antimafia nei
confronti di imprese che avevano ap-
palti con il Comune direttamente o
con le sue partecipate anche fallite”.

I commissari danno anche qualche
apertura di credito a soggetti che han-
no avuto guai giudiziari. “I pregiudi-
cati che non hanno pendenze con la
giustizia –dice Dispenza- possono en-
trare legittimamente nel rispetto del-
le regole. Prima c’erano i 416 bis che
condizionavano gli operatori del mer-
cato. Sapete che basta la sola presenza
per condizionare gli operatori del
mercato”.

Giancarlo Dionisi assicura che “il
comando dei vigili non si trasferirà in
altra sede. Si voleva depotenziare il
ruolo della polizia dentro il mercato.
La Polizia municipale resta al merca-
to, col nuovo regolamento svolge un
ruolo fondamentale per le attività del
mercato. Controllerà servizi annona-
ri, qualità dei prodotti che finiscono
sulle nostre tavole, imballaggi, igieni-
co e sanitari. Presto emaneremo una
deliberà che istituisce una nuova dire-
zione che si occuperà del mercato or-
tofrutticolo e delle fiere e mercati”.
Prima di chiudere c’è tempo anche per
dei fuori programmi. “Stiamo cercan-
do di provvedere nel rispetto delle re-
gole alla sistemazione del Teatro,
gioiello della cultura. Non ha subito i
gravi danni solo per le ultime piogge,
diciamo anche nel tempo qualcuno
non ha provveduto alla manutenzio-
ne ordinaria o straordinaria”.

LE ORIGINI. Il
commissario Di-
spenza ha ricor-
dato che i motivi
dello sciogli-
mento partono
dal mercato or-
tofrutticolo,
«grandissima ri-
sorsa al di là del-
l’immagine.
Quando qualcu-
no sbraita per
dire che lo scio-
glimento del Co-
mune sia stato
un abuso o una
scelleratezza del
Governo, vada a
vedere cosa è
avvenuto al suo
interno».

«Fenomeno migranti, serve una posizione critica»
DANIELA CITINO

Vivere in maniera consapevole il
proprio tempo storico è un’istanza a
cui il Centro Studi Angelo Campa-
nella cerca di dare ascolto fornendo
alla comunità strumenti di analisi e
comprensione nonché spunti di ri-
flessione sulle “grandi” questioni e
sui temi sociali, economici e politici
che attraversano e travagliano la so-
cietà contemporanea.

“Da qui la volontà di interrogarci
sulla questione dei migranti cercan-
do di andare oltre l’informazione
cronachistica, quella che più soven-
te ci viene fornita dai mass media, in
particolare dai social e dai telegior-
nali, e invece scegliendo di poterne
avere una sua visione e comprensio-
ne più approfondita, di più ampio
raggio e, quanto più possibile, meno
condizionata dalle inevitabili stru-
mentalizzazioni politiche che l’ana-
lisi del tema comporta quando biso-
gna valutare le diverse soluzioni go-
vernative non solo a livello europeo
ma anche nazionale” spiega la pre-
sidente del Centro Studi Angelo
Campanella sottolineando l’interes-
se suscitato dalla “lectio” di scienze
politiche tenuta sul tema “Migra-
zione e Mediterraneo” da Francesco
Frasca, studioso e intellettuale vit-
toriese. “Il relatore ha scelto di trat-

tare il tema rapportandosi conti-
nuamente all’attualità che, proprio
nei giorni scorsi, ha visto in primo
piano l’incontro internazionale vis-
suto a Palermo sulla questione libi-
ca e che, prossimamente, invece ve-
drà la conferenza Rome Med con-
frontarsi sulle sfide che attendono i
popoli del Mediterraneo” precisa
Salvina Dieli annotando che “ad og-
gi la questione appare sempre più
una questione irrisolta”.

Affrontato da Frasca anche il tema
delle responsabilità. “È di ampia
scala e deve essere considerata a più
livelli, includendovi le responsabili-
tà di ciascuno in quanto cittadini si-
no a quelle istituzionale, politica e
governativa” aggiunge Frasca che
non ha mancato di mettere sull’asse
storico la questione della mobilità
umana. “I nostri migranti hanno do-
vuto vivere un’odissea migratoria
durata 140 anni che ha visto i nostri
padri cercare fortuna varcando i
confini atlantici come quelli nazio-
nali” spiega lo studioso vittoriese
raccontando “di un Sud povero che
bussava alla porta del ricco Nord”.
“Ecco perché ogni democrazia non
può che essere inclusiva e solidale
partendo anche dal presupposto e-
tico del “conosci te stesso” per com-
prendere le storie e i drammi degli
altri popoli” aggiunge Frasca che

tornerà a discutere con i soci del
Centro Studi.

“Considerando - conclude la pre-
sidente del Centro Studi Angelo
Campanella - che si tratta di una
questione irrisolta che ci obbliga a
prendere costantemente posizione
critica e ad avere strumenti di com-
prensione, l’impegno associativo in
questa direzione prosegue e altre
lectio di scienze della politica sono
in programma per gli inizi del pros-
simo anno che sulla medesima pro-
blematica sarà sempre affidata allo
studioso vittoriese che, per l’appun-
to, da studioso di scienze politiche
insisterà sugli aspetti attraverso i
quali la nostra isola va considerata
strategicamente quale ponte fra
l’Europa e l’Africa, con indubbio ri-
lievo sia sotto il profilo dell’immi-
grazione economica che a fronte di
regimi migratori non solo restrittivi,
ma anche sempre più selettivi per
chi proviene dai paesi più poveri”.

Particolarmente toccante il rife-
rimento al vissuto migratorio di cui
noi del Sud siamo i primi testimoni
sul piano della drammaticità di cui
è la nostra stessa esperienza carat-
terizzata da risvolti socio-econo-
mici così come accade con una e-
sperienza della durata di cento-
quarant’anni per quanto riguarda
la nostra comunità.

L’INTERVENTO. L’intellet-
tuale Francesco Frasca, du-
rante il suo intervento in
occasione della riunione te-
nutasi al centro studi An-
gelo Campanella, ha pun-
tato i riflettori dell’atten-
zione sulle peculiarità del
fenomeno migranti chia-
rendo quali sono le con-
traddizioni che periodica-
mente emergono sulla de-
licata questione.

Il centro studi
Campanella ha

ospitato l’intellettuale
Francesco Frasca che

ha illustrato le
contraddizioni

esistenti sul tema

«Ogni democrazia
non può che essere
inclusiva e solidale

partendo
dall’inevitabile

assunto del
“conosci te stesso”»

«Cambiare vita
è possibile
partecipando
all’Erasmus»

Viaggiare con il programma Erasmus per dare ai
propri alunni la straordinaria occasione di pote-
re sempre “cambiare vita e aprire la mente”. Pri-
ma tappa in Turchia per l’istituto comprensivo
‘Portella della Ginestra’che ha avviato il suo pro-
gramma Erasmus partecipando al “Transnatio -
nal meeting di Istanbul”. Un momento significa-
tivo per sancire l’alleanza educativa con altre
scuole d’ Europa con le quali la scuola vittoriese
lavorerà in partnership didattica su una precisa
tematica di interesse comune e secondo un si-
stema di mobilità che coinvolge gli alunni, i loro
insegnanti e i coordinatori del team Erasmus. “I
progetti approvati dall’Agenzia Nazionale im-
pegneranno la scuola “Portella delle ginestre” in
ben quattro partenariati, di cui uno addirittura
come capofila” asserisce la dirigente scolastica,
Daniela Mercante, sottolineandone la grande
opportunità. “Ogni progetto - prosegue la diri-
gente scolastica - risponderà ad una o più priori-
tà europee rilevanti per il settore della scuola, e
si tradurrà in una opportunità di cambiamento
in una dimensione europea, per stimolare pro-
cessi di innovazione e miglioramento e promuo-
vere i valori dell’inclusione e tolleranza” . “D’al -
tronde – aggiungono le docenti Claudia Cecere,
Daniela Iapichino ed Anna Vario, coordinatrici
dei singoli team – lo slogan del programma Era-
smus+2014/2010 è “Cambiare vita, aprire la
mente”: è questo l’augurio per gli alunni”.

D. C.

Disabili gravi
«Rimborsate
le famiglie»

“La pazienza è finita”. Esordisce così Alessan-
dro Mugnas, dell'Associazione Politica Reset
Vittoria, commentando il mancato invio delle
somme arretrate alla famiglie di soggetti affetti
da disabilità gravi. “Questo Governo Regionale-
aggiunge- è forse convinto di giocare con al

bontà dei cittadini, nello specifico di quelli af-
fetti da grave disabilità. Ricorderete certamen-
te che la scorsa settimana abbiamo incontrato
diversi genitori con figli affetti da grave disabi-
lità. Nella stessa giornata, precisamente il 26
Novembre, venivamo a conoscenza che era sta-
to emesso dall’Assessorato della Famiglia e del-
le Politiche sociali regionale, il D.D.G. n°2394,
nel quale venivano deliberati i fondi stanziati
per i soggetti disabili, da diramare alle Asp Sici-
liane che, a loro volta, le avrebbero assegnato
alle famiglie spettanti. Ad oggi nulla è cambiato
e l’erogazione è ferma ad agosto 2018. Le Azien-
de Sanitarie affermano di attendere l’erogazio-
ne dei fondi, mentre la Regione riversa le colpe
sulle Asp dichiarando che ‘non possono trasfe-
rire i fondi perché non sono stati comunicati
ancora i dati in questione’. Queste famiglie so-
no stanche d’essere prese in giro, faticano a so-
pravvivere in quanto molti non godono di altri
redditi, dovendosi prendersi cura dei propri ca-
ri a tempo pieno. La politica dov’è? Dove sono i
nostri deputati regionali e il presidente della
Regione? Noi non ci fermeremo fino a quando
non saranno stabilizzati i pagamenti degli asse-
gni - conclude Mugnas - perché diritti come
questi non possono essere negati a chi ha già
sofferto e soffre quotidianamente e non poco”.

NADIA D’AMATO.

SCUOLA. Nuovi progetti

I commissari fanno il bilancio di quattro mesi di lavoro

LA DENUNCIA
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Calcio. In 1ª categoria, l’undici di Citronella si prepara per la gara con il Per Scicli

Il Chiaramonte conquista il primato
Obiettivo. Battaglia: «Abbiamo ottenuto il primo posto che ora vogliamo riuscire a mantenere»

RAFFAELE RAGUSA

Il Chiaramonte calcio consolida
l’etichetta di squadra micidiale in
trasferta, quarta vittoria consecu-
tiva, e soprattutto conquista il pri-
mato in classifica del girone F di
Prima categoria superando dopo
nove giornate il Mazzarrone, bloc-
cato in trasferta a Noto. Nell’ostico
campo di San Cono la squadra
montana vince per tre reti ad uno.
Gli undici chiaramontani passano
in vantaggio dopo appena dieci
minuti grazie al gol messo a segno
dall’attaccante Gabriele Parisi, ul-
timo acquisto della società, alla
mezz’ora arriva il pareggio della
Sanconitana.

Nella ripresa arriva il gol del
sorpasso messo a segno dal mister
Fabio Citronella su calcio di puni-
zione, la pratica viene chiusa a
dieci minuti dal termine con la re-
te di Lamin Jammeh. A seguire la
squadra in trasferta oltre ai tifosi
che hanno raggiunto lo stadio in
pullman c’era anche il sindaco Se-
bastiano Gurrieri e il consigliere
comunale Dario Giardina. “Il forte
sostegno della tifoseria si è rileva-
to un’importante componente per
l’avvincente gioco di squadra mo-
strato in campo. – dice il primo
cittadino Sebastiano Gurrieri –
Questi risultati della squadra di-
ventano motivo di orgoglio per
l’intera città ed è per tale ragione
che come Amministrazione non
lasceremo soli questi bravi gioca-
tori, un competente allenatore
che nutre un profondo affetto per
la nostra città, e l’intero gruppo
dirigente, coinvolgendo anche nel
futuro i cittadini appassionati alla
realtà calcistica”.

La società del presidente Gatto
in queste settimane, con l’a p e r t u-
ra delle liste, sta puntellando la
rosa ed infatti ha già tesserato Ga-
briele Parisi ed Antonio Gurrieri
provenienti dal Comiso. “La parti-
ta di domenica non è stata sempli-
ce, ma alla fine siamo riusciti ad
ottenere i tre punti e la testa della

classifica. – dice il vicepresidente
Peppe Battaglia – Volevo ringra-
ziare, ancora una volta, l’a m m i n i-
strazione comunale in primis il
sindaco per essere venuto con noi
ed averci supportato mettendo a
disposizione degli appassionati
un pullman per seguire la squa-
dra”.

La squadra montana dopo un
terzo di campionato da neo pro-
mossa si trova al comando della
classifica, così da cambiare com-
pletamente l’obiettivo stagionale
che si era prefissato ad inizio della
preparazione estiva anche se la di-
rigenza continua a parlare di per-
manenza in prima categoria, ma la
città ed i suoi tifosi cominciano a
sperare a qualcosa di più presti-
gioso. Il Chiaramonte calcio torne-
rà in campo domenica, fischio d’i-
nizio alle 15, per l’ultima partita
dell’anno al comunale prima delle
festività natalizie ed affronterà il
Per Scicli che nell’ultimo turno di
campionato non ha giocato per
impraticabilità del terreno di gio-
co a causa della forte pioggia.

Da sinistra uno
degli ultimi
arrivati Gabriele
Parisi e alcuni
componenti della
formazione del
Chiaramonte che,
al momento, si
trova al primo
posto in classifica
nel campionato di
Prima categoria

PROMOZIONE

L’Atletico Scicli si lecca le ferite
«Con il New Modica faremo bene»

Sono ripresi gli allenamenti martedì sera per l’Atletico Scicli, dopo la sconfitta di
misura in casa del Caltagirone. Una partita tutta da dimenticare per quanto ri -
guarda l’approccio e poi nell’arco del match. La squadra sciclitana è stata imba-
vagliata dai padroni di casa, limitando parecchio le poche azioni in avanti, che
sono risultate alquanto sterili. Tanti erano gli assenti per vari motivi, per cui il
tecnico è stato costretto a schierare un undici “condizionato”, visto che anche
Krios Aliaj ha preferito cambiare aria. Per il tecnico Betto il passo falso in terra
calatina è acqua passata, bisogna guardare avanti e più precisamente al derby
con la New Modica. L'allenatore si è concentrato particolarmente sulla gestione
di palle inattive ed i movimenti dei vari reparti, in vista del derby tanto sentito
da entrambe le tifoserie. Purtroppo, stante l’attuale indisponibilità dello Sca-
pellato, con probabilità verrà disputato sabato pomeriggio sul campo neutro di
Rosolini. Per ciò che concerne gli indisponibili, Betto sta facendo la conta. Pensa
di poter disporre del centrocampista Arrabito, dell’attaccante Ruta e dell’under
Sinacciolo. Le condizioni dei calciatori saranno valutate nell’allenamento di ri-
finitura. E’chiaro che in questo momento all’Atletico Scicli mancano diversi ele-
menti, ma in un derby tutto si azzera e chi è in difficoltà mette sempre in campo
quel qualcosa in più che mette in bilico il risultato finale. Infine, Betto ha detto:
“Si tratta di un derby molto sentito, dobbiamo entrare in campo decisi ad otte-
nere tre punti. Siamo coscienti della forza dei rossoblù”.

OTTAVIO MODICA

PALLAVOLO

Pozzallo vs Modica
arriva il derbissimo

GIOVANNI CALABRESE

L’ottava giornata del campionato nazionale di volley Serie B ma-
schile registra l’ennesimo successo (questa volta come da pronosti-
co) dell’Avimecc Volley Modica e quello (un po’ a sorpresa) dell’He -
ring Gabbiano Pozzallo. E’ stato un fine settimana felice, quindi, per
le due formazioni iblee alla vigilia del confronto (probabilmente)
più atteso di tutto il girone di andata del girone H: il derby che andrà
in scena sabato prossimo 8 dicembre con inizio alle 18 presso la
palestra adiacente il campo sportivo di Pozzallo. Gli arbitri del con-
fronto (non siciliani) saranno Matteo Mannarino e Luca Pescatore.
Dato questo particolare, rimane da “scavare” all’interno dei due ro-

ster e capire come si stanno preparando all’atte -
so confronto; che trova le due formazioni in lot-
ta per obiettivi (almeno finora) diversi. Il Gab-
biano Pozzallo, con 10 punti, si trova solitario in
settima posizione con un buon margine di sicu-
rezza dalla zona rossa (otto punti sulla penulti-
ma, il Raffaele Lamezia) e dopo che all’inizio
campionato il sestetto è stato rifatto (quasi) ex-
novo. Motivo per il quale il tecnico Giovanni Bo-
naccorso si può ritenere soddisfatto del lavoro
finora svolto anche se il roster non ha offerto un
comportamento omogeneo e “steccato” qual -
che gara.

Tuttavia, i dirigenti sono soddisfatti dei risul-
tati conseguiti e ora dopo l’exploit dell’ultimo
turno sono pronti a dare battaglia ai cugini del
Modica. Il successo conseguito a Cosenza contro
la locale formazione dell’Abvt (che prima del
match precedeva Puglisi & c. in classifica gene-
rale) è stato un generatore di fiducia per potere
affrontare senza patemi l’Avimecc Volley Modi-
ca. Che da parte sua può vantare un ruolino di
marcia davvero insperato per questo inizio di
stagione. Solamente una sconfitta, casalinga
contro il Palermo, e poi sei vittorie che hanno
catapultato la squadra della città della Contea al
secondo posto in compagnia del Palmi con 18
punti – ed entrambe con sette incontri disputati

- ad un solo punto del Letojanni che di punti ne ha 19 ma con una
gara in più. La parità di gare – per la cronaca - si avrà alla penultima
giornata del girone di andata, il 12 gennaio 2019. Per quella data
Chillemi & c. sperano ancora di essere lì, pronti a cogliere l’occasione
per continuare a sognare una stagione diversa rispetto a quella dello
scorso campionato. Nel frattempo bisognerà superare le insidie che
il calendario proporrà e che sono quelle di Pozzallo – come detto,
questo fine settimana- poi il confronto casalingo con il Partanna e
poi le due gare alla ripresa del campionato – dopo la pausa per le
festività natalizie - a Catania contro l’Universal (5 gennaio) e in casa
il Tonno Callipo Vibo Valentia (12 gennaio). All’interno della società
– con il tecnico Peppe Bua - non si fanno tabelle e nemmeno si crea-
no illusioni, ma si vive alla giornata e si guardano uno per volta gli
avversari da affrontare. Pozzallo sarà una tappa come le altre, anche
se sarà un derby che richiamerà moltissimi tifosi.

IL TECNICO DEL MODICA BUA

Sabato l’attesa sfida
tra le due squadre
maschili iblee che

stanno
attraversando un
momento positivo

nel torneo di B

sport
in breve
PALLAVOLO
L’Athlon solo in Prima divisione

g.f.) A sentire le indiscrezioni
molto vicine all’associazione
sportiva Athlon Ispica, impegnata
nella disciplina della pallavolo, in
atto vi è una sola certezza, la
partecipazione solo al campionato
di Prima divisione, sotto la guida
tecnica di mister Salvatore Amore,
considerato anche un
rappresentante primario della
società a livello di direttivo. Porte
spalancate alle forze
imprenditoriali per permettere
all’Athlon Ispica di essere
coinvolta in una categoria
superiore. La presenza in Prima
divisione con un obiettivo
primario, quello di essere
coinvolta nella zona alta della
classifica.

BASKET
Rainbow, futuro incerto

g.f.) Continua ad essere quanto
mai incerto il futuro
dell’associazione sportiva
Rainbow, impegnata nella
pallacanestro. Il presidente Enzo
Vindigni ha puntato sempre sui
giovani, soprattutto con il
Minibasket, l’Under 14 e l’Under
16. Non mancano certamente le
adesioni degli atleti, anzi, a sentire
qualche indiscrezione,
continuano ad aumentare, ma il
dramma della società resta
sempre vivo. Non possono
disporre di una palestra di una
struttura per fare allenare i
giovani cestisti e partecipare ai
campionati. Si spera che arrivi il
nulla-osta per una palestra.

L’Under 15 (nella foto) della KeyJey Pallamano Ragusa
segue le orme della squadra senior e riesce a violare il
parquet della Pallamano Avola. Ieri, i ragusani allenati
dal duo Raniolo-Schembari si sono imposti con il risul-
tato di 15-16 dopo una partita vietata ai deboli di cuore
giocatasi con ritmi a tratti blandi sul campo del team
aretuseo. “La conquista di questi altri due punti – affer-
ma lo staff tecnico – ci consente, in pratica, di confer-
marci al secondo posto in classifica, ad appena due lun-
ghezze dall’attuale capolista, la Pallamano Aretusa”. In-
somma, i ragusani hanno compiuto un altro passo avan-
ti verso la zona della classifica che conta di più. Aggiun-
ge Giorgio Raniolo: “E’ stata una partita piena di errori e
giù di tono da parte dei nostri ragazzi che si sono visti
costretti a rincorrere per tutta la durata dell’incontro i
padroni di casa. Poi, verso la parte conclusiva del match,
si è accesa la lampadina e hanno cominciato a macinare
goal su goal recuperando un divario di quattro reti e
mettendo a segno l’ultima marcatura valida per il suc-
cesso finale all’ultimo secondo utile. Certo, è stato bello
per come questa vittoria è arrivata. Ma c’è più di qualco-
sa da rivedere nel mordente con cui si affrontano deter-
minate prestazioni”. L’Under 15, adesso, se la vedrà pro-
prio con la prima in classifica domenica 16 dicembre.

PALLAMANO

KeyJey Rg, l’U15
riesce a violare
il parquet avolese

r.r.) Una eccezionale carica di energia. Una ulteriore atte-
stazione di attenzione che gli atleti riservano a questa disci-
plina. Sono gli elementi che, domenica scorsa, hanno carat-
terizzato la performance di Savio Magro, fondatore del Cru-
sh style, al Centro Sicilia di Catania. Oltre cento partecipanti
a una lezione che, tenuta dal master trainer, sarà ricordata
per molto tempo. L’allenamento sul minitrampolino è stato
effettuato in maniera dinamica da tutti coloro che non han-
no voluto perdere l’appuntamento con Savio Magro e con lo
staff del centro sportivo Arte Danza & Fitness di Vittoria che,
per l’occasione, ha messo in mostra le proprie capacità or-
ganizzative, riuscendo a catturare l’interesse di chi ancora
non aveva avuto modo di conoscere le peculiarità del Crush
Style e di verificare come lo stesso continui fare breccia tra
gli sportivi. “Siamo molto contenti – sottolinea la creatrice
di Arte Danza & Fitness, Giusy Lillo – perché abbiamo avuto
modo di appurare come il Crush Style attiri sempre di più
l’attenzione di tutti gli addetti ai lavori. E non solo. A Catania
è stato un gran successo, la dimostrazione di come questa
disciplina fondata da Savio Magro sia ritenuta da tutti un
esercizio efficace, in grado di stimolare varie parti del cor-
po, in maniera divertente e innovativa, riuscendo sempre a
garantire il necessario equilibrio per far sì che possano arri-
vare risposte essenziali sul fronte della crescita fisica”.

FITNESS & DINTORNI

Il Crush style
fa proseliti
anche a Catania

Dodici a zero. Questo è il risultato maturato lunedì po-
meriggio dagli Under 18 (nella foto) dell'Asd Ragusa Cal-
cio 1949, nel match contro il Mazzarrone, partita valida
come quinta giornata di campionato di categoria, dispu-
tata al Giovanni Ottaviano di viale Colaianni.

Una partita dunque a senso unico a favore degli azzur-
ri, il cui dominio è apparso evidente sin dai primi minuti
dopo il fischio d'inizio. La doppietta di Savarese ha fatto
capire subito che sarebbe stato un pomeriggio da dimen-
ticare per la squadra ospite. Spettacolare la performance
di Kinna che, dopo il terzo gol messo a segno con disin-
voltura da Di Martino, è riuscito a realizzare 2 gol nel
primo tempo e altrettanti 2 nel secondo tempo. La tem-
pesta di gol da parte degli azzurri è proseguita con la dop-
pietta di Blando e le reti di Tumino, Parrino e Roveto. “Un
risultato a dir poco strabiliante - sono le parole di mister
Giuseppe Tavolino - che ha evidenziato una buona trama
di gioco dei miei ragazzi. Gli azzurri hanno giocato in mo-
do ottimale e non hanno lasciato spazio agli avversari”.

Si è concluso, invece, con un pareggio, 1-1, il match tra
gli Under 17 dell'Asd Ragusa Calcio 1949 e il Comiso Cal-
cio, partita disputata martedì pomeriggio sempre al Gio-
vanni Ottaviano di viale Colaianni, valida come terza
giornata di campionato.

CALCIO GIOVANILE

L’ U18 del Ragusa
ne realizza dodici
al Mazzarrone
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TRAIL: 2ª LAURA TUMMINO (NO DOPING)
e. c.) Una prova epica sui 66 km e sui 20 km per i
fondisti della No al Doping impegnati domenica scorsa
nell’Ultra Trail dei Nebrodi. Sui 20 km Laura Tummino
(nella foto) ha chiuso al 15° posto, 2ª F40 in 1h45’ e al
maschile 7° Marco Noto (1h40’20”) seguito da Gaetano
Gulino (1h46’55”), Andrea e Marco Marangio (1h47’59” e
1h50’54”), Stefano Recupero (1h53’22”), Giovanni
Martinez (2h), Salvatore Cirnigliaro (2h06’14”) e
Guglielma Taranto (2h16’50”).

TARANTO-SAMMATRICE-GIANCHINO SUPER
e. c.) A Cesarò grandi protagonisti sui 66 km altri 5 fondisti della
No al Doping (nella foto) in testa Enzo Taranto, 7° assoluto e 2°
M45 in 8h33’20”; Daniele Sammatrice, 8° e 2° M35 e Salvatore
Gianchino, 9° e 3° M45 che hanno chiuso in 8h38’30” e aseguire
Giovanni Gatto 19° e 3° M50 in 9h43’13” e Giulio Linguanti, 20° e
5° Tm in 9h45’58”. «E’ stata una gara difficile per colpa delle
condizioni climatiche e del freddo e del fango che congelavano i
piedi spiega Salvatore Gianchino - durante una competizione del
genere scopriamo risorse che non ci si aspetta di possedere».

ATLETI IN GAMBA

IBLEI IN LUCE
NELLE GARE
DI GELA
E VALENCIA

IL GRUPPO NO AL DOPING A VALENCIA

Un gruppo di fondisti iblei ha par-
tecipato alla maratona di Valencia.
In Spagna in gara i magnifici sette
della No al Doping che hanno pre-
so parte ai 42,195 km e due dell’Ul -
trarunning, i fratelli Azzollini, Co-
simo nella maratona che ha con-
cluso in 2h57’48” e Giulia che ha
corso la prova sui 10 km in 57’25”.

La No al Doping a Valencia ha ta-
gliato il traguardo tra gli oltre 22
mila partecipanti con Sergio Na-
selli, il migliore del gruppo, 1300°
con il tempo di 2h57’34” seguito
da Orazio Firrincieli in 3h05’20”;
Giovanni Sanzone in 3h23’242; A-
lessandro Occhipinti in 3h49’02”;

Giovanni Dezio in 3h57’02”; Luca
La Motta in 4h00’2”e l’inossidabile
Giovanni Macca in 5h06’19”.

MARATONINA DEL GOLFO. Nu -
trito il gruppo ibleo che ha invece
preso parte alla Maratonina del
Golfo a Gela con il migliore del
gruppo Antonio Iozzia e tra le don-
ne Letizia Tavormina.

I RISULTATI.
I Running Modica: Giovanni

Scifo 1h27’49”
I Uisp S. Croce: Lory Busacca

1h50’20”.
I Ultrarunning: Giuseppe Lici-

tra 1h23'44"; Flavio Sortino
1h39'34"; Angelo Cassarino
1h48'14"; Claudio Cappello
1h48'14"; Giuseppe Fanara
1h49'01"; Pietro Carbonaro
2h29'27".

I Barocco Running: Salvo Gen-
nuso 1h29’49”.

I No al Doping: Antonino Iozzia
1h27’47”; Gianluca Di Giorgi
1h31’59”; Vincenzo Spataro
1h38’14”; Biagio Emolo 1h41’12”;
Giombattista Liguori 1h42’36”;
Giovanni Calogero 1h46’40”;
Maurizio Vacirca 1h47’14”; Letizia
Tavormina 1h48’14”; Emanuele
Piccione 1h49’16”; Emanuele Mu-
gnas 1h51’36”; Simona Casabene
1h52’32”; Maurizio Randazzo
1h56’28”; Concetta Rimmaudo
1h59’38”; Rosita Schembri
2h20’53”.

E. C.

I FRATELLI GIULIA E COSIMO AZZOLLINI

Il Gp Giovanile ha fatto centro
Successo del circuito per esordienti che ha visto svettare a squadre la No al Doping
LORENZO MAGRÌ

Oltre 100 partecipanti in rappresen-
tanza di sette società, numeri sem-
pre più importanti per il Gp Giova-
nile Ibleo. I giovani talenti della ca-
tegoria esordienti si mettono in ve-
trina in questo evento e assicurano il
futuro a tutto il movimento. In atte-
sa che tutte le classifiche vengano
ufficializzate la No al Doping ha
chiuso al primo posto la classifica a
squadre precedendo Padua, Libertas
Acate, Libertas Scicli, Running Mo-
dica, Uisp Santa Croce e Il castello
Città di Modica.

Lotta entusiasmante per i successi

individuali che hanno visto svettare
talenti in gamba come Nicolò Licitra
(Padua), Bianca Presti (Lib. Acate) e
Sofia Occhipinti, Eduardo Bertone,
Simone Rosa e Chiara La Cognata
della No al Doping.

I RISULTATI
I A m.: 1) Nicolò Licitra (Padua)

punti 204; 2) Filippo Modica (Pa-
dua) 202; 3) Antonio Presti (Lib. A-
cate) 176; 4) Davide Cugnata (Lib. A-
cate) 172; 5) Alessandro Schininà
(Padua) 166; 6) Francesco Gatto (No
Doping) 142.

I A f.: 1) Sofia Occhipinti (No Do-
ping) 190; 2) Carlotta Bonarrigo (No
Doping) 180; 3) Elena Di Cara (Lib.

Acate) 170; 4) Simona Capodici (Pa-
dua) e Kristal Di Ganci (No Doping)
168; 6) Sara Pitrolo (Lib. Scicli) 144.

I B m.: 1) Eduardo Bertone (No
Doping) 190; 2) Lorenzo Iacono
(Lib.Acate) 186; 3) Matteo Petralia

(Padua) 164; 4) Angelo Ventura (Lib.
Scicli) 144; 5) Giovanni Sgarlata (No
Doping) 110.

I B f.: 1) Sofia Occhipinti (No Do-
ping) 188; 2) Carlotta Bonarrigo (No
Doping) 180; 3) Elena Di Cara (Lib.

Acate) 170; 4) Simona Capodici (Pa-
dua) e Kristal Di Ganci (No Doping)
168; 6) Sara Pitrolo (Lib. Scicli) 144.

I C m.: 1) Simone Rosa (No Do-
ping) 192; 2) Andrea Rosa (No Do-
ping) 190; 3) Andrea Migliorisi (No
Doping) 188; 4) Andrea Fazzi (No
Doping) 170; 5) Giulio Carfì (Padua)
166; 6) Gabriele Giummarra (No
Doping) 148.

I C f.: 1) Bianca Presti (Lib. Acate)
210; 2) Aurora Battaglia (No Do-
ping) 190; 3) Giorgia Sgarlata (No
Doping) 156; 4) Viola Corso (Run-
ning) 52; 5) Aurora Implatani (Lib.
Scicli) 52; 6) Elena Sgarlata (No Do-
ping) 30.

IL 1º MEZZOFONDO IBLEO SU PISTA A RAGUSA

Big sul podio: La Terra
Simonelli e Busacca
e Greco, Amenta e Adamo
Salvo Greco della Running Modica
in 4’36”49 e Maria Sara La Terra del
Il Castello Città di Modica in 5’43”90
hanno vinto al campo «Guastella» di
Ragusa il 1° Mezzofondo Ibleo sulla
distanza dei 1500 metri, valido co-
me prova del Gp Ibleo. L’evento or-
ganizzato dall’Ultrarunning Ragu-
sa, valido come prova di Gp Ibleo, ha
visto la partecipazione di oltre 70
fondisti di tutte le categorie.

Salvo Greco ha preceduto Alberto
Amenta (Lib. Scicli) che ha chiuso in
4’38”22 e ottenuto punti importan-
ti per il Gp e podio completato dallo
junior Marco Adamo (Running Mo-
dica), 4’41”23. Hanno chiuso la «top
ten» maschile Giorgio Mirabella
(Ultrarunning), 4’43”04; Vincenzo
Schembari (Padua), 4’43”83; il
quartetto della Running Modica,
Salvatore Morana (4’49”79), Salva-

tore Giannone (4’53”94, 2° junior),
Samuele Noto (4’58”14, 1° allievo;
al 2° posto Abdelhak Amrouch,
5’05”96 dell’Uisp S. Croce) e Stefano
Giurdanella (4’59”83) e 10° (al 7°
posto ha chiuso Nunziantonio Mo-
schella del M. C. Taormina in
4’45”86) Salvatore Trapani (Baroc-

co Running), 5’02”62.
DONNE: 6° CENTRO DELLA SI-

MONELLI. La gara femminile ha vi-
sto la cadetta Maria Sara La Terra
precedere Elisa Simonelli (Ultra-
running), 5’45”31, al 6° centro nel
Gp e Lory Busacca (Uisp S. Croce),
6’20”97. Dietro a questo terzetto

hanno chiuso Letizia Tavormina
(No Doping), 6’23”84; Giuliana Ot-
taviano (Padua), 6’44”28 e 1ª allie-
va; Rosalinda Busacca (Uisp S.Cro-
ce), 7’19”70 e Giuseppina Cappello
(Tre Colli Scicli), 7’45”64.

GIOVANI IN GAMBA: ASSENZA
PARISI OK. Nelle gare giovanili a se-

gno il cadetto Diego Assenza Parisi
(Lib. Scicli) davanti al quartetto di
esordienti della Padua composto da
Nicolò Licitra, Filippo Modica, Si-
mona Capodici e Alessandro Schini-
nà.

MASTER: SVETTA L’IRIDATO FI-
NIELLI. Nelle varie categorie master
a segno nella M65 il pluricampione
del Mondo, il fondista sciclitano
Giovanni Finielli che ha chiuso in
5’24”35. Nelle altre categorie suc-
cessi di Giorgio Mirabella, M45;
Vincenzo Schembari, M35; Antoni-
no Zagarini (Lib. Scicli), M40,
5’05”11; Giovanni Cicciarella (Run-
ning), M50, 5’12”40; Giorgio Cava-
leri (Padua), M55, 5’20”13; Carmelo
Martorana (Padua), M60, 5’48”92;
Elisa Simonelli, F35 e Letizia Tavor-
mina , F40.

L. MAG.

SALVO GRECO PREMIATO DA FLAVIO SORTINO

TRIS UISP: ROSALINDA E LORY BUSACCA E AMROUCH

BIANCA PRESTI (LIBERTAS ACATE)ANDREA MIGLIORISI E SIMONE ROSA (DOPING)

FRANO RUSCICA E ALBERTO AMENTA (SCICLI) SARA LA TERRA E CARLO ADAMO (CASTELLO)

CENTINAIA DI MAIL PER ATLETI E SOCIETÀ IN NOMINATION. IN PASSERELLA ALTRI 4 PROTAGONISTI

Il premio «Top Atletica» si avvia verso il rush finale
ELENA CAMBIAGHI

Il 7° premio «Top Atletica» è già entra-
to nel vivo e quando mancano 26 gior-
ni alla chiusura della votazione sono
già arrivate centinaia di mail per vota-
re gli atleti e le società in «nomina-
tion». Oggi continuiamo a conoscere
alcuni dei protagonisti in corsa per il
«Top Atletica».

I Vincenzo Schembari. Il fondista
della Padua di Alberto Iemmolo è tra i
protagonisti assoluti su strada: cam-
pione regionale maratonina; più volte
sul podio nei Gp di maratonina (per-
sonale di 1h12’47”) e 10 km e campio-
ne regionale cross M35 2018.

I Michele Carrubba.Altro fondista
della Padua che quest’anno ha vinto
una prova di Gp e ha corso la mezza

maratona a Torino in 1h15’30”e ha ot-
tenuto in gare svoltisi in Piemonte.

I Nicolò Licitra.Classe 2007, talen-
to della Padua, vincitore del Gp Giova-
nile 2018, su pista e nel cross non ha
conosciuto avversari , ha vinto 9 gare e
due volte è salito sul podio.

I Joseph Occhipinti. Classe 1976,
nasce atleticamente nel 1991 anno di
fondazione dell’Uisp S. Croce del papà
Giovanni e da cadetto batte il record
provinciale di alto (1,80) e di octa-
thlon (3493 punti) e da lì una continua
escalation con altre società, Matteot-
ti, Winners e Cus Palermo.

LE «NOMINATION 2018».
I Assoluti maschili: 1) Carmelo

Cannizzaro (Running Modica); 2) Mi-
chele Carrubba (Padua Ragusa); 3)
Giovanni Finielli (Gs Voltan); 4) Santo

Monaco (Ultrarunning Rg); 5) Vin-
cenzo Schembari (Padua Rg).

I Assoluti femminili: 1) Megane
Aprile (Running Modica); 2) Alessia
Distefano (No al Doping);3) Carola

Leggio (No al Doping); 4) Sabrina
Mazza (Barocco Running); 5) Elisa Si-
monelli (Ultrarunning).

I Giovanili maschili: 1) Alessan-
dro Ben Chabene (No al Doping); 2)
Giovanni Brugaletta (Lib. Acate); 3)
Piero Casiraro (Running Modica); 4)
Nicolò Licitra (Padua); 5) Vincenzo
Naccarino (No al Doping).

I Giovanilli femminile: 1) Chiara
la Cognata (No Doping); 2) Gaia Lu-
centi (No Doping);3) Isabella Grasso
(No Doping);4) Sofia Occhipinti (No
Doping); 5) Bianca Presti (Lib. Acate).

I Società: 1) Padua Rg; 2) Uisp S.

Croce Camerina; 3) Libertas Scicli; 4)
Ass. <Peppe Greco>Scicli; 5) Barocco
Running Rg; 6) Il Castello Città di Mo-
dica; 7) No al Doping Rg; 8) Running
Modica; 9) Libertas Acate; 10) Ispica-
Running; 11) Ultrarunning Rg; 12)
Handy Sport Rg; 13) A. Tre Colli Scicli.

I Campioni del passato: 1) Barto-
lomeo Aprile; 2) Giovanni Fortino; 3)
Sasà Giannone; 4) Giuseppe Occhi-
pinti; 5) Totò Ottaviano.

COME SI VOTA. E’ necessario invia-
re entro il 31 dicembre una mail all’in -
dirizzo atletica@lasicilia.it con queste
regole: 1) indicare per ogni categoria
nome e cognome dell’atleta e la socie-
tà che si vuole votare; 2) indicare no-
me e cognome, indirizzo, data di na-
scita e telefono di chi vota; 3) non sono
ammesse più di una mail per votante.

IL FONDISTA MICHELE CARRUBBA (PADUA) VINCENZO SCHEMBARI (PADUA RAGUSA)

NICOLÒ LICITRA TALENTO DELLA PADUA CAMPIONI DEL PASSATO: JOSEPH OCCHIPINTI

NO AL DOPING: ATLETI CON I TECNICI SIMONA GIUMMARRA E MAURO GUASTELLA




